
Coronavirus,  sospesi  i
pagamenti  di  cartelle  e
avvisi.  Agenzia  entrate
chiude sportelli
L’Agenzia delle entrate-Riscossione comunica che il decreto
legge approvato dal Consiglio dei Ministri nella giornata di
ieri, 16 marzo 2020, ha disposto la sospensione dei termini di
versamento di tutte le entrate tributarie e non tributarie
derivanti da cartelle di pagamento, avvisi di accertamento e
di addebito, in scadenza nel periodo compreso tra l’8 marzo e
il 31 maggio 2020.

I pagamenti sospesi dovranno essere effettuati entro il mese
successivo il periodo di sospensione ovvero il 30 giungo 2020.
Fino al 31 maggio 2020 sono sospese le attività di notifica di
nuove cartelle e degli altri atti di riscossione, sospensione
già in atto da alcuni giorni per disposizione del Presidente
Ernesto Maria Ruffini.

Il decreto dispone anche il differimento al 31 maggio 2020
della  rata  del  28  febbraio  relativa  alla  cosiddetta
rottamazione-ter e della rata in scadenza il 31 marzo del
cosiddetto saldo e stralcio.

In considerazione delle misure contenute nel decreto legge e
al fine di tutelare al meglio la salute dei cittadini e del
personale addetto, Il Presidente ha dato disposizione per la
chiusura dal 18 al 25 marzo degli sportelli di Agenzia delle
entrate-Riscossione,  presenti  su  tutto  il  territorio
nazionale,  che  erogano  servizi  al  pubblico.

Il personale dell’Ente, attraverso attività di back office,
garantirà l’operatività e la fruibilità dei servizi online,
disponibili  h24  sul  portale
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www.agenziaentrateriscossione.gov.it  e  sull’App  Equiclick,
fornendo assistenza con i consueti canali di ascolto che, per
l’occasione, sono stati potenziati con nuovi indirizzi mail
per  eventuali  richieste  di  assistenza,  urgenti  e
indifferibili,  riferite,  ad  esempio,  a  procedure  attivate
prima del periodo sospensivo.

Per informazioni e assistenza è disponibile anche il contact
center di Agenzia delle entrate-Riscossione, attivo tutti i
giorni, 24 ore su 24 e, con operatore, dal lunedì al venerdì
dalle ore 8 alle 18, al numero unico 06 01 01, sia da telefono
fisso che da cellulare, secondo il proprio piano tariffario.

 

Giornata mondiale dell’acqua.
Confagricoltura:  innovare  le
reti  idriche  col  Recovery
Plan
Oggi 22 marzo è la Giornata mondiale dell’acqua, istituita
dalle Nazioni Unite nel 1992. “L’acqua è un bene prezioso –
dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte  –  e  per  questo  occorre  tutelare  le  fonti  e
promuoverne l’uso responsabile. Siamo impegnati per consumare
meno acqua: l’agricoltura ha ridotto, negli ultimi decenni, di
quasi  il  30%  il  consumo  idrico,  impegnandosi  ad  adottare
modelli  sostenibili  di  gestione,  quali  l’irrigazione  di
precisione. Adesso è ora di svolgere interventi importanti di
manutenzione e di miglioramento della rete idrica, che non
ovunque è in buone condizioni”.

https://www.piemonteconomia.it/giornata-mondiale-dellacqua-confagricoltura-innovare-le-reti-idriche-col-recovery-plan/
https://www.piemonteconomia.it/giornata-mondiale-dellacqua-confagricoltura-innovare-le-reti-idriche-col-recovery-plan/
https://www.piemonteconomia.it/giornata-mondiale-dellacqua-confagricoltura-innovare-le-reti-idriche-col-recovery-plan/
https://www.piemonteconomia.it/giornata-mondiale-dellacqua-confagricoltura-innovare-le-reti-idriche-col-recovery-plan/


Confagricoltura ricorda che in Piemonte la rete irrigua può
contare su circa 10.000 km di canali di rete principale, ai
quali si affiancano oltre 2000 km di condotte per impianti
destinati all’irrigazione con acqua in pressione.

“L’attività degli agricoltori – ha dichiarato Allasia – è
fondamentale per il corretto mantenimento dell’ambiente e del
territorio:  il  settore  primario  non  consuma  acqua  perché
quella  impiegata  nell’uso  irriguo  non  fuoriesce  dal  ciclo
idrologico naturale. Un’elevata percentuale d’acqua prelevata
dalle fonti idriche viene restituita al sistema ambientale, a
valle dei processi produttivi. Non dimentichiamo inoltre che
l’uso  dell’acqua  in  agricoltura  è  l’unico,  tra  tutti  gli
utilizzi  produttivi,  che  serve  per  ottenere  del  cibo
fondamentale per la nostra sopravvivenza. Già soltanto questo,
di per sé, dimostra che l’agricoltura non spreca l’acqua”.

Confagricoltura  sottolinea  l’esigenza  di  costruire  nuovi
invasi. “Quelli ben progettati e ben costruiti – dichiara
Allasia – sono sicuri e non creano nessun danno dal punto di
vista ambientale. Con la loro realizzazione è possibile una
maggiore efficacia nell’applicazione delle norme sul deflusso
minimo vitale, si possono realizzare sensibili miglioramenti
qualitativi  nei  corpi  idrici  di  falda,  si  aumenta  la
disponibilità di acqua a uso idropotabile, si incrementa la
produzione di energia idroelettrica, si mitiga l’effetto delle
piene,  si  favorisce  lo  sviluppo  del  turismo  lacustre.
Confagricoltura – ha concluso Allasia – ritiene che servano
soprattutto i grandi invasi. Su questo tema chiediamo da tempo
che  la  politica  si  esprima  con  chiarezza  e  che  adotti
atteggiamenti  coerenti  e  conseguenti  con  le  dichiarazioni
rese”.

Nel  nostro  Paese  solo  l’11%  dell’acqua  piovana  viene
trattenuta. E’ necessario costruire nuovi invasi, rinnovare i
sistemi irrigui, sanare la rete dell’acqua potabile che perde
il 42% tra quella immessa e quella erogata.



Per  Confagricoltura  sono  queste  le  priorità  su  cui
intervenire.  Va  ripristinata  e  rinnovata  una  rete
infrastrutturale vecchia, con un tasso di dispersione elevato,
senza dimenticare l’importanza di migliorare l’utilizzo delle
acque  reflue,  che  è  una  delle  sfide  più  importanti
dell’economia  circolare.

Confagricoltura  invita  a  cogliere  l’occasione  del  Piano
nazionale degli interventi nel settore idrico e del Recovery
Plan  per  mitigare  gli  effetti  dei  cambiamenti  climatici,
forieri  di  eventi  estremi  siccitosi  e  alluvionali,  per
ripristinare e realizzare quelle infrastrutture necessarie a
gestire la risorsa idrica.

Nei  prossimi  anni  l’aumento  delle  temperature  aggraverà
ulteriormente la carenza idrica dell’Italia. L’agricoltura è
il settore che più risentirà della siccità, per questo diventa
sempre più importante riuscire ad accumulare l’acqua piovana,
per poterla utilizzare nei momenti di carenza.

 

 

 

 

 

Confagricoltura:  “L’autunno
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caldo  si  combatte  su  due
fronti: aiutare le famiglie e
rafforzare le imprese”
L’autunno della ripartenza si preannuncia difficile dal punto
di vista economico. In Italia la povertà continua a crescere.
Lo  evidenzia  l’ultimo  rapporto  del  centro  studi  di
Confagricoltura.

La povertà assoluta, nell’ultimo decennio, è cresciuta del
60%,  pur  avendo  registrato,  lo  scorso  anno,  un  trend  in
diminuzione del 9% in confronto al 2018, ma l’effetto Covid,
sottolinea l’indagine, fa prevedere un incremento del 30%,
rispetto all’anno precedente.

“L’agricoltura  –  rimarca  Luca  Brondelli,  presidente  di
Confagricoltura Alessandria – ha confermato, nella difficoltà,
la sua primaria importanza. E’ il settore che ha licenziato di
meno, ricorso in modo minore alla cassa integrazione, offrendo
opportunità a chi era rimasto senza lavoro attenuando così,
almeno  in  parte,  il  disagio  sociale.  Il  terzo  e,  in
particolare, il quarto trimestre dell’anno, assorbono infatti
molta manodopera per operazioni come la vendemmia, la raccolta
di pomodori, olive e frutta. Ma non basta”.

“E’  fondamentale  impegnarsi  per  la  ripresa  economica  del
Paese.  Per  far  questo  –  continua  il  Presidente  di
Confagricoltura Alessandria – occorre agire su più fronti.
E’ sacrosanto, come sta facendo il governo, avviare misure
immediate per sostenere le famiglie. La tenuta del tessuto
sociale,  però,  va  di  pari  passo  con  la  tenuta  di  quello
produttivo. Occorre investire sulle imprese e sul lavoro, per
creare le condizioni per far ripartire economia e occupazione,
senza dimenticare l’export”.

“Per  evitare  che,  in  autunno,  esploda  la  bomba  sociale  è
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indispensabile  –  conclude  Brondelli  –  il  contributo
dell’agricoltura che, per quasi per il 90% degli italiani,
sarà  il  motore  della  ripresa.  Ma  serve  agire  presto,
accompagnando i provvedimenti tampone a misure che rafforzino
le imprese, riducendo gli oneri sociali e riconquistando quote
nel commercio mondiale, provato da dazi. Un primo passo è il
“piano  indigenti”  da  250  milioni  di  euro,  contenuto  nel
decreto  rilancio,  che  da  un  lato  fornirà  una  risposta  ai
bisogni  primari  delle  persone,  dall’altro  aiuterà  a
riequilibrare  un  mercato  interno  asfittico”.

Allasia:  “E’  necessario
rivedere  a  360  gradi  il
regolamento  dell’assemblea
legislativa”
Credo che sia necessario un nuovo regolamento del Consiglio
regionale  in  modo  che  ci  siano  tempi  certi  nel  processo
legislativo.

L’attuale  Regolamento  è  anacronistico  e  non  concede  alla
maggioranza di governare con tempi certi. Chi ha vinto le
elezioni invece deve potersi assumere la responsabilità di
portare avanti il suo progetto, e deve poterlo fare in tempi
che non siano infiniti.

Non  è  possibile  che  un  solo  consigliere  possa  bloccare
 l’intera attività d’aula,  questo è inconcepibile in una
democrazia moderna. Non si tratta di mettere il bavaglio alle
minoranze, ma di avere tempi certi e chiari nelle discussioni.
Chi vince le elezioni deve avere la possibilità di governare
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senza il continuo compromesso con le opposizioni.

Dopo il furto, nuovi pc alla
scuola media ‘Levi’ di Rivoli
Nel pomeriggio di lunedì 30 novembre, la dirigente scolastica
della scuola media “Primo Levi” di Rivoli (TO) Alessandra
Atanasio ha ricevuto nove computer portatili come donazione da
parte della Sys-Tech, azienda informatica associata di CNA
Piemonte, che ha deciso di intervenire insieme alla Samec,
altra  impresa  appartenente  alla  Confederazione  Nazionale
dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa, dopo la
notizia del furto all’istituto rivolese. Nella notte tra il 26
e il 27 novembre, infatti, la scuola si era vista sottrarre
gran  parte  del  materiale  informatico  utilizzato  per  la
didattica a distanza.

 

“Risolvere questa situazione in poco meno di un fine settimana
ha dell’incredibile – ha raccontato la dirigente Atanasio -. E
non finirò di ringraziare chi è venuto in nostro aiuto”.

 

“In un momento nel quale le imprese stanno lanciando un grido
di allarme rispetto alla sopravvivenza della micro impresa –
ha  spiegato  Delio  Zanzottera,  Responsabile  delle  politiche
delle adesioni di CNA Piemonte -, credo che questo gesto sia
davvero importante. Se da un lato la crisi sta stravolgendo
gran parte del mondo imprenditoriale, accogliere la richiesta
di aiuto e impegnarsi in modo solidale verso la comunità,
credo sia un dovere a cui un’associazione di categoria come la
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nostra  non  può  sottrarsi.   Come  non  si  è  sottratta
all’emergenza del trasporto scolastico attraverso l’offerta e
la  messa  a  disposizione  di  bus  privati  per  studenti  e
lavoratori. Le aziende del territorio ci sono e sono vicine
alla comunità, alle famiglie, agli studenti. Anche questi sono
investimenti per il loro e nostro futuro, come cittadini, come
lavoratori e come imprenditori di domani”.

Il  21  ottobre  un  worksop
dedicato  alla
digitalizzazione delle PMI
Si  chiama  #digitalizzazione  #pmi  –  dai  voucher  ai  nuovi
servizi per la trasformazione digitale il workshop organizzato
dalla  Fondazione  Torino  Wireless  con  la  collaborazione  di
Regione Piemonte, Camera di Commercio e InfoCamere al Centro
congressi Torino Incontra

Quali  sono  le  risorse  disponibili  per  sostenere  gli
investimenti nel digitale? Che cosa significa acquisire un
“digital mindset”? Esistono buone prassi a cui ispirarsi? Sono
queste alcune delle domande intorno alle quali verterà il
workshop #digitalizzazione #pmi – dai voucher ai nuovi servizi
per la trasformazione digitale, organizzato lunedì 21 ottobre
presso il Centro congressi Torino Incontra (via Nino Costa 8).

Al mattino il programma prevede un seminario aperto alle PMI
che  hanno  avviato  un  percorso  di  digitalizzazione,  con
particolare focus sulle imprese che hanno ricevuto o richiesto
i  Voucher  digitali  Impresa  4.0;  a  seguire  un  pranzo  di
networking e, nel pomeriggio, una sessione di lavoro a numero
chiuso  –  massimo  60  aziende  –  per  fare  il  punto  su
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cybersecurity  e  applicazione  del  GDPR.

Per partecipare è necessario iscriversi all’evento

Durante  il  workshop  sarà  possibile  ricevere  il  supporto
all’accesso ai documenti e informazioni della tua impresa,
grazie al Cassetto digitale dell’imprenditore. Porta con te
uno degli strumenti di autenticazione: Firma digitale, CNS,
tessera sanitaria con PIN o SPID per aprire il tuo cassetto
digitale.

Minori:  rischio  aumento
povertà ed esclusione
In Piemonte il 13% dei minori versa in situazione di povertà
relativa mentre salgono al 27,9 quelli a rischio di povertà ed
esclusione  sociale.  Il  dato,  che  si  riferisce  all’ultima
rilevazione  del  2017,  è  stato  fornito  in  occasione  del
convegno  “Dialoghi  sui  diritti  dell’infanzia  e
dell’adolescenza a trent’anni dalla Convenzione Onu”, che si
svolge oggi alla Cavallerizza Reale di Torino.

“Ogni  volta  che  si  parla  di  diritti  dell’infanzia  e
dell’adolescenza dovremmo chiederci se la società riesca a
offrire il meglio di sé ai propri bambini. È un interrogativo
che interpella sia la nostra coscienza di uomini – di padri e
di madri – sia il nostro impegno di cittadini. Di cittadini
italiani,  che  si  preoccupano  del  futuro  delle  nuove
generazioni  e  di  cittadini  del  mondo,  che  pensano  alle
condizioni dell’infanzia nei Paesi in cui vengono calpestati e
violati i diritti più elementari dei piccoli”, ha dichiarato
il presidente del Consiglio regionale Stefano Allasia portando
il saluto dell’Assemblea
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L’evento – occasione per fare il punto sull’attuazione della
Convenzione  di  New  York  con  particolare  riguardo  alla
situazione del Piemonte – è realizzato dal Consiglio regionale
del  Piemonte  con  l’Ufficio  della  garante  regionale  per
l’infanzia e l’adolescenza in collaborazione con l’Università
degli Studi di Torino.

La garante regionale dell’infanzia e dell’adolescenza Ylenia
Serra, a pochi giorni dalla nomina, ha sottolineato come “la
Regione Piemonte per prima si sia dotata di un Assessorato
specifico per le Politiche sociali dei bambini e della casa
per rendere ancor più effettiva la tutela dell’infanzia” e che
tra i temi che le stanno più a cuore c’è quello dei minori
disabili. “Tanto bisognerà fare – ha aggiunto – per rendere
davvero effettiva l’inclusione e dare sostegno alle famiglie
anche attraverso un’attenzione particolare al territorio che
consenta  di  diffondere  in  maniera  capillare  la  cultura
educativa”.

La  relazione  introduttiva  è  stata  svolta  dalla  garante
regionale  dell’infanzia  e  dell’adolescenza  emerita  Rita
Turino,  che  ha  presentato  una  sorta  d’istantanea  sulle
condizioni dei bambini e dei ragazzi in Piemonte dall’inizio
del suo mandato, avvenuto nel 2016. Tra i principali dati
emersi, spicca il continuo calo della natalità, che non sembra
invertire la rotta: “Dei circa 4,4 milioni di abitanti del
Piemonte all’inizio del 2019 – ha dichiarato – solo il 15%
sono minori, mentre l’età media della popolazione è di 47
anni. La popolazione straniera incide sul totale per il 9,8%,
il cui 21,3% è costituita di minori provenienti da 124 paesi
extraeuropei e 44 europei, in prevalenza rumeni, marocchini e
albanesi”.

Le famiglie, a fine 2017, erano 2 milioni, con una media di
due componenti per gruppo familiare. Di queste, solo il 29,3%
ha figli di minore età e l’11,6% è costituita da un solo
genitore (madri nel 77,3% dei casi; padri nel 22,7). I minori
stranieri non accompagnati che hanno soggiornato in Piemonte



sono  stati  971  nel  corso  del  2018,  in  calo  di  36  unità
rispetto all’anno precedente. Dei 664.300 bambini e ragazzi
residenti sul territorio regionale, l’8,5% sono stati seguiti
nel corso del 2017 dai servizi sociali e l’1,2% è portatore di
una qualche forma di disabilità. Sono stati 1.131 i minori
inseriti  in  strutture  residenziali:  38,6%  di  questi  di
cittadinanza straniera e di questi 343 minori stranieri non
accompagnati. A questo numero si aggiungono 112 giovani adulti
tra i 18 e i 21 anni e 426 bambini accolti in struttura con un
genitore  maggiorenne.  Si  tratta  complessivamente  di  1.669
minori, pari allo 025% della popolazione. Altri 1.397 sono
stati accolti in affidamento familiare: 314 stranieri (22,5%)
e 99 minori stranieri non accompagnati.

Nel 2017 sono stati circa 50.000 minori seguiti da equipe di
neuropsichiatria infantile, per un totale complessivo di circa
400.000 prestazioni, cui vanno aggiunti 2.500 minori seguiti
dai  servizi  di  psicologia.  Complessivamente  si  tratta
dell’8,2%  della  popolazione.

15.000  hanno  certificazione  di  disabilità  che  richiede
sostegno specifico in ambito scolastico. La percentuale di
allievi con disabilità è pari al 13,7% e rimane invariata
negli ultimi anni. Si concentra però nell’alveo della Città
metropolitana.

I lavori del convegno continuano nel pomeriggio con un focus
su contenuto e limiti del diritto d’ascolto del minore nel
processo civile penale.

Torino City Lab e Intesa San
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Paolo  innovation  center  per
la mobilità del futuro
Techstars,  tra  i  primi  acceleratori  di  startup  al  mondo,
fondato in America nel 2006, ha dato il via al suo primo
programma europeo di accelerazione alle Ogr Tech di Torino
scegliendo le prime 11 nuove realtà da far crescere in Italia
attraverso  una  call  dedicata  a  nuove  idee  per  la  smart
mobility.

I progetti sono stati selezionati a livello internazionale tra
centinaia provenienti da oltre 50 Paesi del mondo tra cui
Italia, Germania, Regno Unito, Stati Uniti, Canada, Israele,
Emirati Arabi, Singapore, India e Russia.

Grazie a Intesa Sanpaolo Innovation Center, società del Gruppo
Intesa Sanpaolo dedicata all’innovazione e promotrice della
collaborazione tra Torino City Lab e techstars, a partire da
gennaio scorso la Città, con la sua infrastruttura ‘smart
road’,  è  stata  ingaggiata  come  area  test  urbana  per  la
realizzazione dei progetti che riguarderanno gli spostamenti
del futuro.

Quattro delle 11 startup scelte attraverso il bando techstars
dedicato alla smart mobility – tre americane e una inglese –
hanno l’obiettivo di sviluppare tecnologie per migliorare la
sostenibilità della mobilità in città.

Torino continua a coltivare l’ambizione di trasformarsi in un
punto  di  riferimento  internazionale  per  l’innovazione  nel
settore  della  mobilità  urbana:  nei  mesi  scorsi  c’è  stato
l’importante contributo di 5GAA (la principale rete mondiale
di smart mobility) e ora il coinvolgimento del top player
techstars.  Si  tratta  di  esempi  concreti  del  successo  del
lavoro  effettuato  sull’ecosistema  locale  e  di  una
testimonianza dell’importanza della collaborazione tra Città e
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Intesa Sanpaolo Innovation Center.

 

“Anche  noi,  come  ‘techstars’,  vogliamo  essere  degli
acceleratori  capaci  di  offrire  a  startup  e  imprese
l’opportunità  di  sperimentare  innovazione  snellendo
autorizzazioni  e  procedure  burocratiche  –  spiega  Marco
Pironti, Assessore all’Innovazione della Città di Torino –. In
questo momento storico innovare in ambito di mobilità urbana è
ancora più importante per le città ed è per tale motivo che
siamo molto contenti di contribuire con entusiasmo a questi
quattro nuovi progetti”.

 

“Iniziative come questa sono tasselli essenziali di quello che
significa ‘fare ecosistema’, perché mettono in dialogo e in
collaborazione  un  Assessore  competente  e  determinato  come
Marco Pironti, uno dei primi tre acceleratori al mondo come
‘techstars’,  startup  innovative  e  già  tecnologicamente
evolute, una Banca motore della crescita del Paese come Intesa
Sanpaolo  e  il  suo  Innovation  Center  –  afferma  Maurizio
Montagnese, Presidente di Intesa Sanpaolo Innovation Center -.
Sono  tutti  componenti  necessari  per  lo  sviluppo
dell’ecosistema  dell’innovazione,  ma  non  sufficienti  se
rimangono  separati,  come  pezzi  di  un  puzzle  incompleto.
Metterli  assieme  per  un  disegno  comune,  per  un  progetto
condiviso, è parte della nostra mission, così come ricercare e
apprendere nuovi modelli di business e fungere da propulsore e
stimolo della nuova economia in Italia. Questo è il mandato
che abbiamo ricevuto dal CEO della nostra Capogruppo Carlo
Messina”.

 

I quattro progetti che le startup stanno sviluppando in città
sono:



Complete Curb Management (progetto a cura di Automotus
con sede a Los Angeles). Si tratta di un software di
analisi che funziona con telecamere che catturano le
immagini  dei  parcheggi  e  del  traffico  stradale  per
acquisire dati e monitorare tutte le forme di mobilità
(compresi autobus, autovetture, camion per le consegne,
veicoli  per  il  ride-sharing,  scooter,  biciclette  e
pedoni).  La  startup  realizzerà  un  test  che  prevede
l’integrazione  del  software  di  analisi  video  di
Automotus con una telecamera già esistente gestita da 5T
– società in house del Comune di Torino per la fornitura
di servizi di infomobilità – e il successivo confronto
tecnico tra i dati a disposizione rispetto all’area di
riferimento. (www.automotus.co );
Mobility Data Platform for Smart Cities (progetto a cura
della società americana Urban SDK) è una piattaforma per
le  città  che  trasforma  le  operazioni  di  mobilità,
trasporto,  sostenibilità  e  sicurezza  attraverso
strumenti di analisi real time. Urban SDK fornisce un
software come piattaforma di servizio per semplificare
la lettura di dati complessi, i processi decisionali e
la pianificazione mediante una user experience moderna e
strumenti di analisi predittiva. La piattaforma consente
di  indicizzare  i  dati,  prevedere  i  risultati  e
automatizzare  i  flussi  di  lavoro.  Urban  SDK  sarà
accompagnata da 5T – la società in house della Città di
Torino per la fornitura di servizi di infomobilità –
come partner di Torino City Lab e anche dalla società di
trasporto pubblico locale GTT in qualità di osservatore.
www.urbansdk.com;
SPOT Smart Parking On-demand Technology (progetto a cura
della  statunitense  Parkofon)  è  una  piattaforma
intelligente di gestione parcheggi e sosta basata su una
tecnologia  IOT  brevettata.  Sua  peculiarità  è
l’eliminazione di attrezzature e infrastrutture obsolete
e ingombranti da installare su strada come parchimetri e
sensori  statici.  Incorporato  direttamente  all’interno
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delle auto con un transponder di navigazione a basso
costo, Parkofon guida gli utenti verso parcheggi liberi,
consente prenotazioni e pagamenti automatizzati in base
alla  posizione  e  informa  i  proprietari  dei  veicoli
elettrici su quali stazioni di ricarica sono disponibili
nelle  vicinanze.  In  tale  quadro  di  sperimentazione,
Parkofon, sarà accompagnata da 5T – la società in house
della Città di Torino per la fornitura di servizi di
mobilità – come partner di Torino City Lab e anche dalla
società di trasporto pubblico locale GTT in qualità di
osservatore. Il Comune di Torino, attraverso il proprio
Dipartimento Mobilità, osserverà e valuterà le attività.
 www.parkofon.com;

PowerMarket for Smart Cities and Smart Grids (progetto
messo  a  punto  da  PowerMarket,  start  up  con  sede  ad
Oxford, UK). Considerando che il 15% dei Paesi del mondo
sta imponendo rigidi obiettivi in materia di emissioni
di anidride carbonica e, di conseguenza, sta investendo
nell’energia  solare,  PowerMarket  ha  sviluppato  una
piattaforma  centralizzata  in  grado  di  localizzare,
grazie all’utilizzo di dati satellitari, i migliori siti
per impianti a energia solare identificando il relativo
impatto finanziario e ambientale. La soluzione, rivolta
alle Smart Cities alle Smart Grids, è orientata da un
lato a supportare le città, i governi, gli operatori di
rete e le utilities per ottimizzare la gestione della
rete e il commercio di energia, dall’altro ad aiutare i
referenti politici e i gestori dei patrimoni immobiliari
a identificare i migliori siti per l’installazione di
impianti ad energia solare. Durante la fase di test, il
proponente sarà supportato da IREN s.p.a., che gestisce
edifici pubblici e relativi impianti elettrici a Torino
e Partner di Torino City Lab. www.powermarket.net.
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Marco Gay nuovo presidente di
Confindustria Piemonte
Il Consiglio di Presidenza elettivo di Confindustria Piemonte
tenutosi,  martedì  7  luglio,  ha  eletto  Marco  Gay  nuovo
Presidente  degli  industriali  piemontesi  per  il  quadriennio
2020-2024.

La votazione si è svolta a seguito delle consultazioni da
parte dei tre componenti della Commissione di Designazione con
i  Presidenti  delle  Associazioni  Territoriali  e  dopo  aver
raccolto la candidatura unica di Gay. Alla nomina hanno preso
parte  i  Presidenti  delle  territoriali,  di  Ance  Piemonte,
Giovani Imprenditori e Piccola Industria.

Gay,  44  anni,  torinese,  con  oltre  20  anni  di  esperienza
imprenditoriale nel settore digitale e dell’innovazione, ha
già  una  profonda  conoscenza  degli  ambienti  associativi:  è
stato  Presidente  dei  Giovani  Imprenditori  di  Confindustria
Piemonte e di Confindustria e ricopre tuttora le cariche di
Presidente di Anitec-Assinform (imprese ICT e dell’Elettronica
di Consumo) e di Vicepresidente di Confindustria Digitale. Dal
2017 è amministratore delegato di Digital Magics, incubatore
di startup.

«Ho iniziato il mio percorso in Associazione alla guida dei
giovani imprenditori di Confindustria Piemonte nel 2011 – ha
commentato il neo-presidente Gay – e ora sono orgoglioso di
poter guidare gli imprenditori della mia regione, mettendo a
disposizione competenze e volontà per far ripartire il nostro
territorio. So che saranno quattro anni molto impegnativi, i
segni  lasciati  dalla  pandemia  sul  tessuto  economico  sono
tangibili  e  purtroppo  non  ancora  tutti  evidenti,  ma  sono
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convinto che le nostre aziende hanno la volontà e tutte le
caratteristiche  per  vincere  la  sfida.  Proseguirò  l’ottimo
lavoro svolto dal Presidente Ravanelli e ci concentreremo in
particolare sulla politica industriale e sui suoi pilastri
come  digitalizzazione,  Europa  e  internazionalizzazione,
sostenibilità, formazione e infrastrutture».

Gay succede a Fabio Ravanelli, che ha voluto accogliere il
Consiglio  elettivo  negli  stabilimenti  novaresi  della  sua
azienda, la Mirato S.p.A. Nel porgere il suo saluto, Ravanelli
ha ricordato i momenti cruciali della sua presidenza: «Prima
fra tutte, la mobilitazione delle imprese a favore della TAV
Torino-Lione, che ha contribuito a sensibilizzare l’opinione
pubblica e a rinsaldare il valore delle infrastrutture come
condizione necessaria per lo sviluppo. E poi l’innovazione
digitale e la transizione al 4.0 delle nostre imprese (con la
creazione  del  Digital  Innovation  Hub  Piemonte,  primo  in
Italia) un passaggio ancora non completato, ma così centrale
per rimanere e competere sul mercato. Ultimo punto, ma solo in
ordine di tempo, la gestione dell’emergenza Covid e quanto
fatto per mediare tra istituzioni e aziende, lato economico e
lato sicurezza al momento della riapertura. Senz’altro c’è
ancora molto da lavorare sulla capacità del territorio di
attrarre investimenti – ha concluso Ravanelli – una sfida
fondamentale su cui Confindustria potrà dare un contributo
fattivo. A Marco Gay il mio augurio di buon lavoro per il
futuro del Piemonte».

Presentato a Torino il corso
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“Imprenditori  #Gen-Next:  Dai
il via alla tua start-up di
successo”
Al via  a Torino, nella sede della UniCredit University, il
corso dedicato ai futuri imprenditori. È il primo esempio in
Italia di partnership attiva sul territorio tra UniCredit, il
mondo universitario e quello imprenditoriale.

Circa duecentocinquanta giovani studenti, iscritti al quarto e
quinto anno del loro percorso universitario e provenienti da
facoltà diverse appartenenti alle sette università del Nord-
ovest, analizzano i principali aspetti di una start-up, si
confrontano su idee, progetti, apprendono, da founder di start
up di successo, come accedere al fund raising, come utilizzare
i  brevetti  o  come  registrarne  uno  e  come  implementare  le
proprie strategie di marketing. In estrema sintesi, compiono i
primi fondamentali passi per fondare e portare al successo una
propria start up.

“Attraverso  questo  corso  intendiamo  investire  nei  nostri
giovani e nel loro futuro per consentire loro di sprigionare
tutto il potenziale, sia come futuri imprenditori che come
soggetti attivi di una società che sta cambiando e si sta
innovando – afferma Paola Garibotti, Regional Manager Nord
Ovest  di  UniCredit.  Siamo  altresì  orgogliosi  di  aver
contribuito a creare qui a Torino un aggregato sociale in cui
imprenditori, università e banca lavorano fianco a fianco per
creare un ecosistema che fa dell’innovazione e del progresso
il suo punto focale”.

L’iniziativa è stata realizzata e organizzata da UniCredit,
con il Club degli Investitori in qualità di main partner e la
partecipazione  delle  sette  università  del  Nord-ovest:
Università di Torino, Politecnico di Torino, Università di
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Genova,  Università  del  Piemonte  Orientale,  ESCP  Business
School, Università della Valle d’Aosta e Università di Scienze
Gastronomiche.  Saranno  invece  sponsor  dell’iniziativa:
UniCredit Allianz Vita, Confindustria Piemonte, CCIAA Torino,
CCIAA Genova e Union Camere Piemonte

Giancarlo Rocchietti, Presidente del Club degli Investitori
dichiara: “Spesso ci siamo fatti la domanda: imprenditori si
nasce o si diventa? Le vocazioni imprenditoriali si stanno
diffondendo sempre di più a partire dalle scuole superiori, ma
per diventare veri imprenditori occorre che i giovani “founder
“imparino  a  sviluppare  le  proprie  idee  nell’ottica  della
sostenibilità, anche economica, del loro progetto. Il corso è
una  risposta  concreta,  unica  ed  innovativa  a  queste
necessità“.

Il corso si svilupperà in tre giornate, presso l’UniCredit
University e coinvolgerà duecento ragazzi. Il primo giorno, il
13  marzo,  si  parlerà  di  finanza,  innovazione  e
imprenditorialità, con la presenza di imprenditori d’eccezione
tra cui: Pierluigi Paracchi di Genenta, Luca Rossettini di D-
Orbit, Chiara Ercole di Saclà e Luisa Sala e Lara Rocchietti
di Lalù. Il 18 marzo, Daniele Grassucci e Marco Sbardella di
Skuola.net, Paola Allamano di Waterview, R. Bertolino e M.
Odasso  di  Rigeneration,  affronteranno  i  temi  relativi
all’economia  circolare,  si  farà  un  focus  su  prodotti  e
bisogni,  e  ci  si  concentrerà  su  come  creare  un  team  di
successo e trovare il primo cliente. L’ultimo giorno, il 22
marzo, interverranno Mauro Musarra di Algor e Camilla Colucci
di Circularity. In tema di sostenibilità si presenterà la
storia di Unobravo. Verranno poi presentati 6 incubatori e
acceleratori di start-up e simulato un pitch di raccolta fondi
dove saranno presenti start-up in fase preseed e business
angel reali.

Il corso si concluderà con la consegna dei diplomi.

“Siamo estremamente orgogliosi – sottolinea il professor Gian



Carlo Avanzi, rettore dell’Università del Piemonte Orientale –
di  dare  il  via  a  questa  innovativa  collaborazione  tra
UniCredit, il mondo accademico e quello imprenditoriale, che
rappresenta un passo significativo verso la creazione di un
ecosistema  più  dinamico  e  stimolante  per  i  futuri
imprenditori. L’iniziativa di fornire ai nostri studenti gli
strumenti e le conoscenze necessarie per avviare con successo
una startup è un investimento nel loro futuro e nell’economia
del nostro Paese. Siamo grati ai partner coinvolti per la loro
visione e impegno nel supportare la crescita e lo sviluppo dei
talenti  emergenti.  Sono  convinto  che  questa  collaborazione
porterà  a  opportunità  concrete  per  i  nostri  studenti  per
trasformare  le  loro  idee  in  realtà  imprenditoriali  di
successo.”


